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[bookmark: _GoBack]La nascita della terapia craniosacrale

La terapia craniosacrale si è sviluppata dall’osteopatia all’inizio del 20° secolo fino a diventare oggi un metodo indipendente e affermato nel mondo intero. 
La terapia craniosacrale affonda le proprie radici nell’osteopatia, fondata nel 1874 dal dott. Andrew Taylor Still (1828-1917). Still riconobbe per primo la fondamentale importanza del liquido cerebrospinale per l’organismo. Questo liquido, generato nei ventricoli, protegge, nutre, stimola e disintossica cervello, midollo spinale e nervi. È inoltre un importante veicolo di informazioni.
Attorno al 1900 il dott. William Garner Sutherland (1873-1954), un alunno del dott. Still, percepì i movimenti ritmici del cranio. Li sentì nel cervello, nelle meningi, nel liquido cerebrospinale, nella spina dorsale e nell’osso sacro. Poiché questi movimenti sono ciclici ma indipendenti dalla respirazione polmonare e dal sistema cardiocircolatorio e poiché Sutherland attribuì loro un’importanza fondamentale, li definì come meccanismo respiratorio primario.
L’effetto del respiro vitale
Nel corso di studi decennali Sutherland scoprì che esiste una forza in grado di mettere in modo e mantenere questi movimenti ritmici involontari del meccanismo respiratorio primario. Li chiamò Potency (potenza) e denominò il promotore di questa forza Breath of Life (respiro vitale). Il respiro vitale si sprigiona in tutto il corpo e regola tutte le funzioni organiche. Viene attribuita una particolare importanza ai fulcri, elementi di appoggio energetici attorno a cui si organizzano i processi fisici, nonché ai still point, in cui i movimenti ritmici del sistema craniosacrale giungono in una situazione di quiete.
Alla fine degli anni ‘70 il ricercatore, medico, chirurgo e osteopata americano dott. John E. Upledger (nato nel 1932) usò per la prima volta il termine terapia craniosacrale e presentò il metodo delicato a un pubblico più ampio.
Fu così compiuto un passo decisivo verso lo sviluppo del metodo indipendente terapia craniosacrale, delimitandolo rispetto all’osteopatia. 
Terapia craniosacrale: un metodo indipendente e affermato 
Ricercatori e docenti contemporanei hanno ripreso l'aspetto del respiro vitale e sviluppato ulteriormente la terapia craniosacrale nel suo complesso. 
Oggi i diversi ritmi e movimenti del sistema craniosacrale vengono differenziati a seconda della velocità e della qualità e definiti in vari modi: impulso ritmico cranico, Fluid Tide o Mid Tide, Potency Tide, Long Tide.   Sono percepibili nell’interno corpo. Le diverse qualità di questi ritmi in termini di intensità, ampiezza, simmetria e frequenza forniscono informazioni sulle condizioni dell’organismo, su schemi di base nonché sulle loro ripercussioni e compensazioni nel corpo.
Influenzata dalla storia, la terapia craniosacrale si basa oggi sulla filosofia del principio ordinatore della parte sana nell’essere umano e dell’olismo. La terapia confida sulla capacità di autoregolazione dell'organismo, nella consapevolezza che la struttura e la funzione si influenzano a vicenda. Ogni processo in atto a livello fisico, mentale, emotivo o sociale agisce contemporaneamente sugli altri livelli. 
La guarigione avviene in collaborazione tra terapista e cliente, in un’interazione che accresce le forze di autoguarigione e che favorisce la percezione di sé e la competenza di guarigione. Il lavoro terapeutico è incentrato sulle risorse, orientato alle soluzioni e al processo. 
La terapia craniosacrale è oggi presente in tutti i continenti. Esiste un’esauriente letteratura al riguardo. Ulteriori informazioni possono essere consultate nell’identificazione del metodo «Terapia craniosacrale» di Cranio Suisse®.
La forma femminile viene utilizzata per entrambi i sessi.
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Wenn Stille bewegt...

Quand le silence agit...
Quando il silenzio commuove...
Sche silenzi comova...




